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Dalla giunta toscana alle commissioni consiliari Sono le zone del Senese dove si registrano i più : aspri attacchi all'occupazione 

t e misure per opere di ricostruzione riguardano l'agricoltura, il turismo, i lavo
ri pubblici, l'ambiente - Presentata anche la delimitazione della zona disastrata 

Un'immagine di Ronchi, nel Massese, subito dopo il.tornado -degli scorsi giorni 
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FIRENZE — Ieri mattina la 
giunta regionale ha presenta
to alle commissioni consilia
ri Interessate (agricoltura. 
turismo, lavori pubblio!, am-

• biente) il •- « pacchetto » • di 
provvedimenti proposti per le 
opere di ricostruzione e per 
la ripresa economica del li
torale e dell'entroterra apua
no devastato una settimana 
fa dal tornado. Si tratta — 
come è noto — di contributi 
a fondo perduto (da 2 a 3 
milioni) e contributi in con
to interessi per i privati 
(quelli che hanno avuto gli 
6labillmentl balneari distrut
ti o le abitazioni e gli al
berghi danneggiati e quelli 
che hanno subito gravi dan
ni alle colture agricole) e del 
risarcimento totale dei dan
ni per gli enti locali. Inoltre 
nel corso della riunione è 
stata presentata anche la de
limitazione della zona disa
strata, che consentirà di far 
ecattare le leggi per il risar
cimento dei danni e di chie
dere l'intervento esclusiva
mente finanziato dallo stato. 
• L'esame del « pacchetto » 

regionale è durato alcune ore 
ed alla fine della riunione 
si è concordato di riconvo
care le commissioni nei pros
simi giorni per una analisi 
più approfondita delle leggi 
suppletive che dovranno co
prire finanziariamente i prov
vedimenti decisi dalla giun
ta. Dopo il parere delle com
missioni H «pacchetto» an
drà - in consiglio regionale, 
convocato per martedì pros
simo, per la definitiva ap-
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provazione. '• Nel - corso della 
riunione i provvedimenti ela
borati dalla giunta regionale 
sono stati confrontati con le 
relazioni sul danni provocati 
dal fortunale, che sono state 
predisposte dai comuni di 
Massa, Montignoso e Forte 
dei Marmi, dagli ispettorati 
delle foreste e dell'agricoltu
ra, dagli uffici dell'assessora
to regionale del turismo. " ' 

Nei tre comuni del litorale 
apuano ' e versiliese su cui 
si è abbattuto il tornado (ha 

< investito inizialmente una fa-
• scia costiera lunga circa • 8 
chilometri e si è spinto ver
so l'interno zigzagando e for
mando una sorta di imbuto) 
si sono avuti danni per 3 mi
liardi e 697 milioni alle ope
re pubbliohe (un miliardo e 
479 milioni), alle attrezzatu
re balneari (un miliardo e 
205 milioni). Le devastazioni 
maggiori il tornado le ha 
impresse nei comuni di Mas
sa e Montignoso (nel primo 
sono stati investiti 1373 etta
ri. nel secondo 1227 e 330 in 
auello di -1 Forte dei • Marmi) 

ove 1 danni ammontano a 
3 miliardi e 532 milioni. Nel 
solo comune ~ di Montignoso 
(1 dati relativi a quelli di 
Massa li abbiamo pubblicati 
ieri) il bilancio è tremendo: 
si dovranno spendere — e la 
stima è provvisoria — 845 
milioni per restaurare gli edi
fici pubblici lesionati e per 
ripristinare i servizi, mentre 
i privati hanno denunciato 
danni per 550 milioni (170 per 
gli stabilimenti balneari e 
380 per le abitazioni e gli al-

berghi). Di minore entità so
no state le conseguenze del 
tornado per Forte dei Mar
mi: 20 milioni, per i-beni 
di proprietà comunale, 120 
milioni per • le attrezzature 
balneari. 25 milioni per i 
fabbricati privati. 

Considerevoli, infine sono 
' stati i danni subiti dagli im
pianti dell'ENEL (870 milio
ni), della SIP (350 milioni) 
ma soprattutto elle colture 
ed al patrimonio boschivo. Il 
ciclone ha - annientato ben 
800 ettari coltivati: -ha di
strutto completamente il 20 
per '• cento delle serre degli 
ortoflorofrutticoltori e forte
mente danneggiato il 50 per 
cento: ha abbattuto la qua
si totalità dei vigneti, can
cellando la produzione di 
quest'anno e mettendo In for
se quella del prossimo: ha 
spezzato e divelto decine * e 
decine di ulivi dimezzando 
il raccolto; ha fatto marcire 
4600 • quintali .< di fieno: ha 
danneggiato case, magazzini 
e stalle. Secondo la stima ef
fettuata dall'ispettorato fore
stale della agricoltura di 
Massa Carrara i danni am
monterebbero ad un miliardo 
e 585 milioni ai quali si de
ve aggiungere il miliardo e 
173 milioni per il patrimonio 
boschivo (sono state divelte 
o stroncate centinaia di mi
gliaia di - piante: pini, piop
pi, lecci, robinie, ontani, ca
stagni, cipressi, cedri, plata
ni. olmi, tigli). La ricostitu
zione di questo immenso pa
trimonio preoccupa in modo 
particolare sia gli enti locali 

apuani sia la regione tosca
na • per le conseguenze che 
potrà avere sull'ambiente cir
costante: • la - riforestazione, 
infatti, interessa direttamen
te l'agricoltura quanto le al
tre attività economiche del
la zona ed in primo luogo 
quella turistica, che ha già 
subito un colpo tremendo, le 
cui ripercussioni si sonò fat
te sentire anche sui diciot
to chilometri di litorale ver
siliese non interessati dal for
tunale. 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l'as
sessore regionale al turismo 
Mario Leone ha - assicurato 
che per la prossima stagione 
il litorale apuano sarà per
fettamente in grado di ria
prirsi interamente al turismo 
italiano e straniero, mentre 
gli altri centri della Versilia 
(Torre del Lago, Viareggio, 
Lido di Oamaiore, Marina di 
Pietrasanta, Forte del •• Mar
mi), che non hanno subito 
alcun danno diretto ma ri
schiano di subirne indiretta
mente possono accogliere -1 
turisti, anche quelli che han
no disdetto le prenotazioni 
impauriti dalle notizie sul
l'evento calamitoso. Tuttavia 
la regione fin dalle prossime 
settimane prenderà una se
rie di iniziative pubblicitarie 
in Italia ed all'estero per ri
costituire la reale immagine 
dtiflla Versilia 

La prima è prevista 11 16 
settembre quando a Viareg
gio si daranno convegno un 
centinaio di operatori turisti
ci dell'aria di tutto il mondo. 

Nel corso della festa della stampa comunista 

Dibattito a Fauglia sulla centrale 
Il sindaco ha ricordato le tappe della vicenda della costruzione della Turbogas ad 
Acciaiolo — Gli interventi del compagno Gerace e del segretario del PCI di Pisa 

:ii • 

&-S ' • 

FAUGLIA — L'iniziativa ha 
ottenuto grande successo. La 
decisione della sezione comu
nista di Fauglia di organiz
zare all'interno - della festa 
dell'Unità un incontro-dibatti
to sui problemi dell'energia 
ha richiamato intorno al pal
co della festa moltissimi cit
tadini. Eppure a qualcuno il 
fatto che il PCI, primo fra 
tutti i partiti, voglia discute
re e spiegare pubblicamente 
la propria posizione sul pro
getto di costruzione di una 
turbo-gas ad Acciaiolo, non 
va giù; addirittura si giun-

Se a dichiarare l'Inutilità del 
(battito: « Se può essere giu

sto discutere sulle centrali nu
cleari — afferma un giovane 
appartenente al locale comita
to contro la centrale — per 
quanto riguarda quelle turbo-
gas bisogna rendersi conto di 
quanto la discussione è esau
rita: le turbo-gas devono rice
vere un secco no ». . 
- L'affermazione rispecchia il 

sentimento di stizza suscitato 
dall'iniziativa In coloro che a 
Fauglia puntano ormai tutte 
le carte sull'esasperazione dei 
cittadini, nel tentativo di ri-
prporre un vecchio e logoro 
fioco anticomunista. Signifi
cativi a questo proposito gli 
attacchi che sono stati mossi 
da alcuni membri del comita
to contro l'amministrazione 
comunale di Fauglia accusata 
di lassismo e disinteresse ver
so il problema A questi ha 
risposto, durante il dibattito, 
il sindaco del " paese Piero 
Olari ' ricordando sintetica
mente le tappe della vicenda. 

« Quando la Regione Tosca
na ci propose l'installazione 
di una centrale turbo-gas ad 
Acciaiolo — ha detto il sin
daco di Fauglia — andammo 
tra la popolazione della fra-
sione per consultarla. A stra-

- grande maggioranza i citta
dini risposero negativamente. 
Poco dopo — ha aggiunto il 
sindaco — 11 consiglio comu
nale si espresse all'unanimi
tà per il no alla centrale ». 
La posizione del comunisti 

centrale è stata spie

gata, nel corso dei due suc
cessivi interventi dal ' com
pagno Giovambattista ' Gera
ce, docente all'università de
gli studi di Pisa e dal se
gretario della federazione pi
sana Rolando Armani. 

«Noi siamo un movimen
t o — h a detto il compagno 
Gerace — che si batte perchè 
le scelte siano fatte dalla 
grande maggioranza della po
polazione e non dal pochi ad
detti al lavori. Il nodo che og
gi ci troviamo di fronte — ha 
poi aggiunto Gerace — è que
sto: cosi come il movimento 
operaio deve approfondire ed 
allargare la discussione sulle 
questioni dell'inquinamento e 
della qualità della vita, anche 
coloro che in questo campo 
decidono (11 Governo. l'Enel), 
devono convìncersi che questi 
problemi sono importanti e 
che la loro soluzione ha un co
sto economico che deve esse
re pagato». 
" « Il nostro partito — ha det

to Armani nel suo Interven
to — si batte perchè l'energia 
elettrica venga prodotta in 
quantità necessaria al fabbi
sogno. Ciò deve però essere 
fatto salvaguardando l'am
biente e la salute dei cittadi
ni. Nel condurre questa batta
g l i a — h a detto II segretario 
della federazione pisana — 
noi non abbiamo nulla in co
mune con certi aristocratici 
" ecologi " dell' ultima * ora. 
Noi riteniamo — ha aggiunto 
— che l'ambiente sia un be
ne che non può essere tra
scurato». Dopo aver ribadito 
la posizione contraria dei co
munisti all'insediamento della 
centrale ad Acciaiolo. Rolan
do Armani ha quindi avanza
to una proposta tendente a 
chiudere definitivamente la 
situazione che si trascina or-
mal da troppo tempo, n grup
po consiliare comunista di 
Fauglia dovrebbe farsi pro
motore In consiglio comuna
le di un incontro tra la re
gione, l'ENEL, gli esperti e le 
forse politiche democratiche 
per trovare una soluzione al
ternativa e più adeguata. 

fin breve' 
) 

Occupazione giovanile ; 
a Siena 

' I sindaci della provincia di 
Siena si sono riuniti per esa
minare, in base alla legge del 
primo giugno 77 relativa ai 
provvedimenti per l'occupa
zione giovanile, le possibilità 
e 1 compiti del comuni e delle 
Comunità montane nel predi
sporre proposte e progetti per 
l'impiego dei giovani disoccu
pati Iscritti alle list- speciali. 
I sindaci si sono impegnati 
a presentare alla regione to
scana, nei termini da questa 
stabiliti, le relative proposte 
ed hanno riaffermato che il 
movimento delle autonomie è 
impegnato a ricercare l'occu
pazione in opere e servizi di 
utilità ed economicità, di qua
lificazione e di impiego dure
vole per la mano d'opera gio
vanile. 

' A questo proposito 1 sin
daci hanno deciso di dibatte
re il problema nei consigli co
munali e con tutte le compo
nenti della società civile al 
fine di realizzare il più uni
tariamente possibile l'obbiet
tivo di una utile e durevole 
occupazione. 
*" Per mettere a punto le ma
nifestazioni della «Piera T7» 
di San Luca a Pondera, e 
per sottoporre all'approvazio
ne della Rettone il program
ma per U 1171, ai riunisce og
gi alle 21 presso la sede co
munale di Palazzo Stefanelli. 
la Commissione Fiera con 1 
rappresentanti degli enti che 
hanno dato la toro adesione 
•Ila manifestazione. Alia fie
ra, in programma per la fine 
di ottobre hanno aderito oltre 

alla Regione Toscane, l'am
ministrazione provinciale di 
Pisa, l'ente provinciale per il 
Turismo e la Camera di 
Commercio che hanno desi
gnato loro rappresentanti nel 
comitato organlasatore com
posto dalla commissione Fie
ra del comune . 

Scuola materna 
di Arezzo -.-.; ;: :VÌ 

: Ferma denuncia della CGIL 
Scuola di Arezzo per ls si
tuazione in cui versa la scuo
la materna della provincia. 
Il servizio delia scuola mater
na statale non riesce infatti 
a soddisfare le esigenze degli 
utenti, sia per quanto riguar
da il numero delle sezioni fun
zionanti, sia per quanto ri
guarda l'orario delle 10 se
zioni richieste, ne sono state 
autorizzate soltanto 4. Inol
tre. sono state licenziate S 
insegnanti già incaricate ne
gli anni precedenti. 

I sindacati confederali nel 
giugno scorso hanno raggiun
to un accordo con il gover
no per l'allargamento del ser
vizio. per l'assunzione in ruo
to del personale docente e 
per il passaggio delle attua
li assistenti di scuola mater
na nel personale docente, a 
tutt'oggi il governo non ha 
rispettato nessuno di questi 
Impegni. Pertanto la CGIL 
aretina invita tutti 1 lavora
tori, gli utenti, gli enti locali, 
a prendere coscienza di que
sto problema e a spingere in 
tutte le sedi opportune per 
realinare • un i servizio effi
ciente. 

a crisiì economica 
Il caso dei minatori e le loro attese circa i risultati dell'incontro tra Iri ed Eni - La vertenza alla Talbor 
di Poggibonsi - Avvisaglia anche nei calzaturifici - Si cerca una soluzione per l'«Alexandra Shoes» 

".;:- ' * 
SIENA — La crisi economi
ca in provincia di Siena pur
troppo si va aggravando in 
maniera incontrollabile. Ad 
una situazione complicata nel
la zona dell'Amiata dove ol
tre mille minatori e le loro 
rispettive famiglie aspettano 
con trepidazione i risultati 
dell'Incontro tra Iri ed Eni 
per là vicenda Egam, si con
trappone la condizione della 
Valdelsa, una zona della pro
vincia che non aveva cono
sciuto ancora il morso della 
crisi economica e dove questa 
comincia a dare i primi se
gni negativi. *'- , v- - •« •-

La Talbor. Infatti, un'azien
da che produce pantaloni, è 
occupata dalle maestranze da 
una decina di ' giorni. L'agi
tazione dei 52 dipendenti, in 
massima parte donne, è co
minciata alla fine del mese 
di luglio quando Tani, pro
prietario-procuratore ' della 
Talbor di Poggibonsi (che è 
intestata alla moglie Rina 
Borghi) ha deciso di chiu
dere. 

La famiglia proprietaria del 
pantalonificio aveva da tem
po deciso di non impiegare 
più capitali nell'azienda. La 
decisione era scaturita dalla 
intenzione di impiantare una 
agenzia commerciale, la Tan-
der, per immettere sul mer
cato prodotti provenienti a 
basso costo dai nìercati este
ri, applicarvi il marchio « Tal
bor » e smerciarli con notevo
le risparmio di mano d'ope
ra e di capitali. 

Questa operazione ' aveva 
preso le mosse già due anni 
fa tanto che pian plano l'or
ganico dell'azienda era anda
to rlducendosl fino a quando 
il 28 luglio scorso ai 52 ope
rai superstiti sono • arrivate 
le lettere di licenziamento in 
cui si motivava questo prov
vedimento affermando che la 
concorrenza dei prodotti este
ri era troppo forte e insor
montabile. 

I lavoratori non fecero at
tendere - la loro risposta e 
chiesero alla proprietà di far 
slittare i licenziamenti alla 
fine di agosto. La famiglia 
Tani, " però, mostrò tutta la 
sua intransigenza ed i lavo
ratori decisero l'occupazione 
della fabbrica che venne pe
rò sospesa dopo alcuni giorni 
in quanto sembrava aprirsi 
un tenue spiraglio per la ri
presa produttiva dopo un in
contro all'ufficio • del - lavoro 
tra sindacati e proprietà. H 
29 agosto scorso, invece, la 
direzione < dell'azienda tornò 
alla carica confermando la 
propria tendenza a chiudere 
lo stabilimento che venne di 
nuovo occupato dalle . mae
stranze. • 

I lavoratori della Talbor si 
sono messi subito in moto 
per cercare la solidarietà e 
la mobilitazione degli enti e 
delle "forze ' politiche < demo
cratiche. Durante un incon
tro all'amministrazione pro
vinciale di Siena il presiden
te Vasco Calonaci si è dichia
rato ben disposto ad aiutare 
i 52 lavoratori e in seguito il 
comitato di Zona del PCI del
la Valdelsa ha emesso un co
municato nel quale si affer
ma tra l'altro che « i comuni
sti sono disponibili per met
tere tutta la loro capacità, il 
loro prestigio e la loro forza 
al servizio della lotta per usci
re dalla crisi: sono disponi
bili al confronto con tutte le 
forze interessate per ricerca
re insieme le soluzioni possi
bili e giuste. In particolare 
sono, come sempre, al fianco 
dei lavoratori della Talbor e 
di altre aziende della Valdel
sa, impegnate nella difesa del
la produzione e della occupa
zione». • 

Nei prossimi giorni dentro 
allo stabilimento Talbor do
vrebbe anche tenersi una riu
nione straordinaria del con
siglio comunale di Poggibonsi. 

La strada della crisi non 
attraversa purtroppo soltan
to la Valdelsa. Infatti le 22 
dipendenti deila Cosma di 
Castelnuovo Berardenga, una 
azienda che produce blue-
jeans, vedono il loro posto di 
lavoro messo a repentaglio da 
una decisione del proprieta
rio Gino Girolaml che ha de
ciso di chiudere lo stabilimen
to giustificandosi con la tesi 
che le commesse sono scarse 
e i guadagni modesti. Il Giro-
lami è su posizioni intransi
genti anche se le lavoratri
ci e le organizzazioni sinda
cali propongono alcune solu
zioni alternative alle pretese 
del proprietario. 

Anche II settore calzaturie
ro non se la passa bene. La 
Alexandre Shoes di Rapoiano 
Terme è presidiata dagli 85 
dipendenti che non ricevono 
il salario da alcuni mesi. Que
sta azienda ha una situazio
ne finanziaria disastrosa: i 
suoi debiti, sia verso i dipen
denti. sia verso l fornitori, 
sia verso gli istituti assicura
tivi, ammontano a quasi un 
miliardo di lire. 

L'AIexandra Shoes faceva 
parte in precedenza del grup
po Good Year ma ben pre
sto, dopo un rimpasto al suo 
vertice, le cose cominciarono 
a non filare più per il verso 
giusto. Vennero infatti richie
sti sette licenziamenti men
tre in seguito si procedette 
ad una serie di assunzioni fi
no a raggiungere l'attuale nu
mero di 85 dipendenti. 

Prima delle ferie, cosi co
me è accaduto per la Talbor 
di Poggibonsi, la proprietà 
avverti i dipendenti che non 
aveva liquidi per fai' fronte 
alìe loro spettanze. Di qui il 
presidio dall'esterno dello 
stabilimento divenuto poi «in
terno» dal 22 agosto scorso 
quando la proprietà ha con
tinuato a sostenere che non 
avrebbe potuto far fronte al 
suoi impegni verso le mae
stranze. . ~ 

[' Sandro Rossi 

Una nota del PCI 

Anche a Pistoia versò j 
la nomina dei dirigenti 

delle Casse di Risparmio 
PISTOIA — Presto anche a 

Pistoia • verrà affrontato il 
problema • della nomina *« del 
presidente e del vicepresiden
te della cassa di Risparmio. 

e II PCI — afferma una nota 
della federazione pistoiese — 
si adopera affinché non si 
ripeta quanto è successo di 
recente alla società Terme di 
Montecatini, ove si ebbe una 
lottizzazione fra i partiti del 
centrosinistra. Il PCI ritiene 
che la nomina del presidente 
e del vicepresidente della 
Cassa di Risparmio debba 
avvenire, questa volta, alla 
luce del sole e non attraverso 
canali particolari che conti
nuano a collegare le segrete
rie provinciali di alcuni par
titi (in primo ' luogo la DC) 
con l'organo cui spetta il po
tere di nomina, cioè il mini

stero del Tesoro .̂ Nella con
vinzione che le indicazioni da 
dare al ministero del Tesoro 
ed al ' Parlamento \ in merito 
alle nomine di presidenza e 
vicepresidenza debbano veni
re dalla società pistoiese, i . 
PCI propone «che di questo 
problema se ne discuta fra 
tutti i partiti democratici pi
stoiesi » non limitandosi però 
alle nomine, soltanto, ma 
esprimendo anche un giudizio 
sul ruolo della Cassa di Ri
sparmio nell'ambito 'dell'eco
nomia locale. Alla formula
zione delle proposte debbono 
partecipare anche gli enti lo
cali e le forze sociali. « Da 
parte nostra — continua la 
nota — presentiamo una boz
za sommaria di proposte sul
la gestione e gli indirizzi del
la Cassa di Risparmio. 

Due rassegne del mobile 
-•*•• 4i 

Domenica a Cascina 
la 55a campionaria 

e la mostra artigiana 
CASCIANA — Con la ripresa 
dell'attività » autunnale torna 
puntuale a • Casciana la cam
pionaria del mobile, una ras
segna che iniziò la sua attivi
tà nel 1922 e che oggi ha 55 
anni di vita. ,J 

Alla presenza del le autorità 
governative e regionali do
menica 11 settembre verran
no inaugurati >• i padiglioni 
del la campionaria e ' della 
mostra degli artigiani riuniti. 

Una rassegna che si apre 
in un momento non certo fa
c i le per questo settore pro
duttivo -•:? ••'.< _• 

I sintomi di crisi - sono da 
ricercarsi in una contrazione 
delle vendite sul mercato in
terno. anche per la caduta 
del settore edilizio oltre che 
per la ridotta capaci tà di ac
quisto di larghi strati popo

lari, per l 'eccessivo costo del 
danaro che pone difficoltà 
notevoli e numerose piccole e 
medie aziende, per le difficoltà 
che una produzione qualifica
ta come quella pisana incon
tra per affermarsi sui merca
ti esteri . 

Anclie quest'anno le mostro 
si apriranno con la consueta 
cornice e si proporranno o-
biettivi pubblicitari e com
mercial i . Tuttavia qualcosa di 
nuovo si muove '• nel settore 
dopo che il comitato di dife
sa del mobile pisano, com
posto dai sindaci degli 11 
comuni interessati al pro
blema. ' è stato allargato a 
conclusione di un importante 
convegno . ai rappresentanti 
delle aziende della Camera di 
Commercio e dei lavoratori 
del settore. 

Al momento però non si registrano malattie 

Iniziative in tutta la Maremma 
per prevenire i casi di malaria 

In pieno svolgimento una campagna di disinfestazione dopo la comparsa in 
diverse zone della zanzara « anopheles » - Convocate le autorità sanitarie 

festa 
.defunta 

Stasera a Pisa 
dibattito 

su Gramsci con 
^ Paolo Spriano 

E' stato organizzato per . 
oggi al festival provinciale , 
di Pisa allestito nel Giar-

' dino Scotto, alle ore 18, 
;' un Incontro-dibattito con ; 
• Paolo Spriano sul tema: • 

« Gramsci, •• il .- carcere, ' 11 : 
partito»; alle ore 21,30: 

; manifestazione - incontro 
con i dirigenti del partito . 
Comunista Spagnolo e del 
Partito comunista France
se. conclude la manife
stazione - l a compagna 

> Lina Fabbri. 
.-"Oggi al •' festival di 
•' Grosseto, alle ore 18. mu- ' 

sica con il complesso la 
Mela di Odessa: alle ore 
21, nella sala Eden, proie
zione del film per ragazzi 
a La pazza guerra »; alle 
ore 21 al palco centrale, 
dibattito sul tema a coo
perazione. associazioni
smo, 382, regionalizzazio
ne, Ente Sviluppo Agri-. 
colo », partecipa il compa-, 

-; gno Anselmo Puccioni del : 
?" regionale: alle *" ore 21, 
•' proiezione del film « Actas. 

de Marusia»; alle ore 
22,30, dibattito sul tema 

i 
i 

I l musicista Toni Esposito 

' «cinema ed enti locali»' 
• • con il compagno Foggella. 
• A Piombino, alle ore 17, 
: nella saletta dello stand 

del libro, presentazione 
.'del Comitato federale di -
: Livorno; alle ore 16,30, 

incontro dei bambini con 
.. il clown Tata di Ovada 

per preparare lo spettaco
lo serale; alle ore 21, Il 

' teatrino di clown Tata di ; 
- Ovada, presenta « un papà 

• ' dal naso rosso con le scar
pe a Paperino». 

Al festival di Tavarnel-
ls, questa sera alle - 21, 

' ' manifestazione ' sul * tema 
. . « i comunisti per una Eu

ropa democratica e indi
pendente per il progresso 

. " civile e sociale di lavora
tori ». partecipano i com-

, pagni Claude Favrette, 
'sindaco di Gagnin, cit

tà gemellata con Taver-
• nelle, e il compagno Mi

chele Ventura, segretario 
della federazione. fioren
tina. ' 

Al Villaggio Belvedere. 
questa sera alle ore • 21, 
spettacolo teatrale del 
di Prato, presenta : e il 

"\- " ' l i 1 . ' . , ' ^ i - . ; t ! t ; <••'• 

gruppo « Borgo Nuovo » 
gioco del perché ». Que
sta sera al festival di 

> Girone, allestito in piaz-
' za delle Gualchiere, ver-
: rà proiettato il film «Es-
• sere donna». 

' ; Al festival della sezione 
del PCI di Sperone, in ' 

, provincia ' di Pistoia, - ali 
ore 21, il musichiere, gio
co a premi. Alla festa di 
a Città futura» allo sta
dio comunale di Monte-
murlo, concerto di Toni 
Esposito '-• (ingresso lire 

! 1.500). ; Si apre * oggi la 
festa * • dell'Unità della 

; sezione del PCI di Por
ta Carratica in provincia 

' di Pistoia, alle ore 20.45, 
corsa podistica 1. coppa ; 
della sala per le vie del 

.... centro; alle ore 21.30 se-
-" •' rata antifascista, incon- . 

tro con i partigiani, par-
teiperà il senatore Pola-
no e rappresentanti dell' 
ANPI Pistoiese, suonerà 

'la banda «V. Bellini». 
.; - Stasera • alle ore 22,30 
4 nel sotterraneo concerto > 

di flauto e piano con Ric
cardo Moretti. 

•:• >:n 

Riunione tra la giunta e gli enti sportivi 

Una soluzione per lo stadio di Pistoia? 
PISTOIA — Si spegnerà ora 

. il fuoco della polemica che 
ha visto schierati oppositori 
e difensori della tribuna sup
plementare allo stadio comu
nale, sistemata proprio so
pra la pista :n Rob-kur per 
l'atletica leggera? 

Sembrerebbe di si. Non so
lo perché sulla stampa cit
tadina, insieme alle violente 
lettere di sportivi detrattoti-
ca leggera, se ne uniscono 
altre più pacate che cercano 
di richiamare tutti ad una 
più serena valutazione delle 
cose, con l'invito a conside
rare gii interessi dello sport 
pistoiese nel suo complesso, 
ma anche e soprattutto per
ché ki un incontro dell'am
ministrazione comunale con 
tutte le società, gli enti, le 
organizzazioni che operano 
nel settore dello sport e in 
particolare dell'atletica lesse
rà, questa serena valutazione 
delle cose è stata effettiva
mente compiuta e si è giunti, 
di comune accordo, ad indi
viduare le cose che occorre 
fare per dirimere le esitense 
contrastanti (quelle dell'atle

tica da un lato e quelle del
la Pistoiese dall'altro). 

La riunione che si è svolta 
lunedi sera in palazzo comu
nale (presenti il sindaco, l'as
sessore allo sport Cotti, e i 
rappresentanti della UISP. 
della FIDAL. del CONI, del 
CSI. deU'AICS, dell'Atletica 
Pistoia, della Cooperativa Sil
vano Fedi, del Provveditora
to agli studi) aveva all'ordi
ne del giorno — leggiamo in 
un comunicato — «L'esame 
della situazione degli impian
ti sportivi in tutto il terri
torio comunale al fine di for
mulare proposte relative al
l'uso e alla gestione degli stes
si». 

La riunione che si è svolta 
tal un «dima costruttivo» si 
è conclusa con la convergen
za di tutti i presenti su que
ste proposte dell'amministra
zione comunale, che dovran
no essere sottoposte all'ap
provazione del consiglio: 

« 1) Insediamento di una 
commissione di esperti che 
dovrà, nell'arco di un mese, 
avanaare concrete proposte 
per la ristrutturazione del 

campo-scuola e per il riam-
modemamento della pista di 
atletica dello stadio per una 
prossima riutilizzazione. La 
commissione, presieduta dal
l'assessore allo sport Cotti, 
risulta composta da: Ameri-
ni «Lega Atletica UISP), Ma
riani (Atletica Pistoia). Pai-
Ikxa (FIDAL), Maccioni 
(Cooperativa Silvano Fedi). 
Oaioszi (Ente di Propagan
da). Biagìni (Coni), Peder-
zoli (Provveditorato agii stu
di); 

2) Studio, entro l'estate dei 
prossimo anno, di una diver
sa collocazione della tribuna, 
tale da consentire l'agibilità 
della pista pur permettendo 
l'aumento della capienza di 
posti allo stadio; 

3) Inizio di un esame ac
curato di tutte le esigenze 
di nuovi impianti sportivi, 
mediante l'attuazione di un 
piano globale da realizzarsi 
con il contributo politico del
le circoscrizioni, della scuo
la e delle forse sportive; 

4) Invito diretto a tutti gli 
enti per 11 reperimento dei 
finanziamenti necessari». 

GROSSETO — Intensa at
tività delle autorità sani
tarie comunali e provin
ciali per prevenire una 
nuova diffusione della ma
laria nella Maremma. La 
comparsa di zanzare « Ano
pheles » portatrici di que
sta malattia è stata indi
viduata 'praticamente > su 
tutto il territorio di - Or-
betello. Sembra che nel 
comprensorio ' dell'Albinia 
siano presenti 40 Anophe
les ogni 100 zanzare. -

La ragione di questa in
vasione pare debba ricer
carsi nelle risale della zo
na di San Donato; un cen
tro agricolo, dove l'inset
to trova un habitat parti
colarmente favorevole. In 
questo comprensorio si è 
avuta in passato la mag
giore diffusione dello ma
lattia. Occorre dire che la 
presenza in Maremma di 
queste =zanzare e la loro 
definitiva scomparsa risale 
al 1958. Da allora tutto si 
era svolto tranquillamen
te anche se sporadiche ri
comparse si sono verificate 
sulla costa. .>.•.-•••••:.* 
' Sul piano sanitario, casi 

di malaria non ne esisto
no; è In pieno svolgimen
to una vasta campagna di 
irrorazione del D.D.T. nel
le abitazioni rurali e nei 
porcili in tutta la zona 
sud di Grosseto. Dato che 
I mesi di settembre e otto
bre per caratterir/Uche at
mosferiche sono i pift-fa
vorevoli a questo insetto. 
tutta una serie di inizia
tive vendono portate avan
ti per bloccare li suo svi
lupparsi. A questo riguar
do il laboratorio di zoolo 
già medica del comitato 
provinciale antimalarico 
avrebbe Individuato con 
certezza la presenza di 
queste zanzare 'pratica
mente in tutto il compren
sorio rurale che arriva fino 
a nord di Talamone e In
teressato alcune località 
dello stesso comune di 
Manciano. 

Sempre sulla base di no
tizie ufficiose, pare che lo 
stesso medico provinciale 
abbia diramato una circo
lare a tutti gli ufficiali sa
nitari dei comuni e agli 
stessi ospedali per tenere 
conto della situazione e 
mettere in atto le misure 
necessarie. Il sindaco di 
Orbetelio compagno Von-
gher. da noi interpellato. 
ha detto che è in atto una 
intensa iniziativa con mo
bilitatone di uomini e di 
mezzi. 

» Domani, giovedì, sempre 
per iniziativa dell'amminl-
.«trazlone comunale è sta
ta indetta una riunione 
con le autorità sanitarie 
comunali e provinciali per 
esaminare tutte le misure 
necessarie per ripulire il 
territorio - dalla , nresenza 
della Anopheles. Si tratta 
di mobilitare 11 maggior 
numero di persone anche 
decentrandole dai vari uf
fici e creare le condizioni 
che permettano di erltare 
una situazione di allarme. 


